
 

Il nostro calendario delle attività è in continuo divenire: al fine di soddisfare tutte le vostre esigenze vi chiediamo di 
farci pervenire le vostre richieste entro venerdì 13 ottobre 2023. Le prenotazioni saranno comunque effettuabili 
durante tutto il corso dell’anno previa verifica delle disponibilità. 
 

 
 
 
 
 

GIORGIO GRIFFA 
Castello di Miradolo (TO) 

Da febbraio a giugno 2024 
 

«Io non rappresento nulla, io dipingo» 
 
 

Giorgio Griffa si è distinto dalla fine degli anni Sessanta per un linguaggio pittorico ridotto ai 
suoi componenti essenziali di tela, segno e colore, che sceglie di usare in funzione non-
rappresentativa. 
L’artista, che nel 1968 decide di eliminare anche il supporto del telaio, lavora su carte e tele 
non trattate, scegliendo materiali le cui differenti qualità di spessore, trama e colorazione 
originale restano dichiaratamente esposte.  

Traccia, spesso a ritmo di musica, orme di pollice, impronte di spugna, pennellate di vari 
spessori, segni di pastelli, utilizzati di punta, di piatto, di traverso. Un inventario enorme di 
segni che Griffa affronta non per cercare una sua sigla personale, «ma per tentare di trarre 
da ogni segno quella memoria che l’umanità ha costruito in tante migliaia di anni», così da 
non prevaricare quei segni, facendoli diventare altro, ma mettendone in luce la loro identità, 
distaccandosi dalla figura «dell’artista dominatore, per scoprire che la materia bruta non 
esiste, che la materia è intelligente».  
Una poetica vocata all’assenza. Una pratica di sottrazione, di disarticolazione del controllo, di 
cancellazione della presenza che, paradossalmente, produce opere caratterizzate da segni 
coerenti ma, anche, estremamente distintivi.  
 
 
 
È POSSIBILE PRENOTARE LE ATTIVITÀ SIN DA OGGI, SEGNALANDO A QUALE TEMATICA 
SI È INTERESSATI. IL DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ SARÀ RESO DISPONIBILE ENTRO IL 
31/12/2023. 
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Il linguaggio della materia 

«Nella pittura c’è un ordine gerarchico in cui prima di tutto, in alto, c’è il deus ex machina, 
l’artista, poi c’è la sua mano, poi c’è il pennello, il colore, la tela… Nel mio caso, invece, uso un 
sistema non gerarchico, perché ho messo la mia mano al servizio del segno, invece di 
dominarlo»  G.G. 

Giorgio Griffa dipinge per terra, senza telaio. Nelle sue tele, prive di preparazione, emergono 
trama e ordito, pieghe, nodi. Il colore è tracciato con estrema semplicità formale.  
Torna a parlare la materia, spogliando il lavoro da qualsiasi percorso gerarchico. 

Il non-finito 

«Non finisco l’opera perché quello non è il punto finale e perché mettere il punto finale 
significa mandarla istantaneamente nel passato … Gli storici raccontano l'evoluzione dell'arte 
in sezioni separate. In realtà è un continuo, perché si tratta sempre dell’umanità che racconta 
sé stessa» . G.G. 

Nella sua prima mostra del 1968 Griffa espone alcune grandi tele intitolate Quasi dipinto, 
nelle quali il percorso della pittura, interrompendosi, non riempie tutta la superficie. Si tratta 
della manifestazione di una pratica che diventerà una costante del suo lavoro.  
Per Giorgio Griffa la pittura raccoglie la variabilità del divenire, costruendo segni diversi, “non-
finiti”, similmente a quanto accade in natura.  

Pittura e musica 

«Per me il rapporto con la poesia, come quello con la musica, è un rapporto costitutivo» G.G. 

Giorgio Griffa parla della musica come “la soglia del silenzio”, una grammatica pre-sintattica, 
che non ha abbandonato il linguaggio per metafora.  
La parola è esatta, circoscritta. Il linguaggio della musica e della pittura contengono invece 
«contaminazione che è, così come accade in natura, fonte di vita».  
La parola della musica e della pittura sono “più vaste di quello che dicono.” 

Lettere e numeri 

«Nel mio lavoro il tempo e lo spazio si susseguono l’uno con l’altro, non c’è la pretesa di dare 
una sintesi»  G.G. 

Le opere di Giorgio Griffa riportano linee, macchie, ma anche numeri e lettere. Ripetuti, 
sequenzialmente riscritti, rendendo il loro significato comunemente inteso, relativo, ciclico, 
periodico.  
Per entrare in un mondo nuovo, è inevitabile tornare al canone aureo, rapporto matematico 
misura di tutte le cose. «Per entrare in un mondo che non si conosce, che non ha identità, 
bisogna usare parole che non hanno identità» 
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